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DIAMETRO TUBAZIONE |5 .900mm | @ =250mm | @ = 300mm | @ = 350mm|@ = 400mm
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POLISTIROLO ESPANSO 32Kg/Mc __ El
UNA CURVA A 45° - - - - - EQUIVALENTE A R19 o superiore 3 .{é &
UNA CURVA A 60° - _ - - - T PARTE TERMINALE TUBO QUENCH
SN CURVA A 50 - i} SEMPRE RIVOLTA VERSO IL BASSO
(R= I,5xdlam. TUBO) 46 19 9 5 2,5 @ 300m = NN
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COLLEGAMENTOQ SULLA GABBIA RF E IL PUNTO ESTREMO DI USCITA DEL TUBO ‘
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CI0’ E’ CONSENTITO gpiffgeﬁgiow 0.5 mm ; tt%
SPESSORE minimo 3 : y
NB. TUTTE LE GIUNTURE DEVONO ESSERE SALDATE. NBLRAGCID i T i 0 c
IN CASO DIALTRE SOLUZIONICONSULTARE TECNICO PHILIPS. 15 VOLTE IL DIAMETRO DEL TUBO & 200mm ¥ \
\ INTERNO 3
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£ \ CON RETE L' AREA DELLA SEZIONE
Eo \ DEVE ESSERE RADDOPPIATA
S|& \ = o I5
ATTENZIONE 111! N \ 3 - e
LA TUBAZIONE DEVE ESSERE COIBENTATA Sz \ b
ALL'INTERNO DELLA SALA ESAME >
CON _ISOLANTE SPESSORE 75mm J %% K APERTURE 2 £ ‘x:i; ESEMPIO 3
POLISTIROLO ESPANSO 32Kg/Mc : R, JOURER - NELLA TUBAZIONE, - \ o
C A CURA DELL MRS R e coRp0 /| '
TUBAZIONE FACENTE PARTE | CON RETE E SEZIONE UGUALE d
CON IL TECNICO PHILIPS) DEL SISTEMA ACHIEVA 3T A | PREVEDERE APERTURE LATERALI
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SCHERMATURA RF

800 250

SPESSORE 3+0.2 SPESSORE 3+0.2
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